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Qui accanto. Kata Bush 
tornata alla 

ribalta della musica 
rock con un nuovo album 

All'uscita del suo nuovo 
album tutti I negozi di dischi 
di Londra erano per lei. Chi
lometri di tulle rosa per av
volgere decine di copertine 
dalle quali lei ammicca, In 
un'immagine perversa di 
sottile erotismo, sdraiata in 
una nuvola di satin, rosa na
turalmente, e teneramente 
abbracciata a due cani da 
caccia. Cani a caccia d'amo
re, come recita il titolo del di
sco, Hounds of love, che se
gna il ritorno sulla scena 
musicale di Kate Bush, dopo 
un silenzio durato tre anni. 
Non tutte le pop star tengo
no ad essere personaggi pub
blici, c'è anche chi preferisce 
basare II proprio successo 
sulla qualità e sincerità della 
propria produzione: e Kate 
Bush appartiene decisamen
te a questa seconda catego
ria. 

Può infatti permettersi di 
scomparire dalla circolazio
ne, dai giornali, dalla tv, per 
un lungo periodo, e tornare 
alla ribalta con un exploit 
eccezionale. Infatti, trasci
nato dal successo del slngo-

to II mondo, ripagando col 
milioni di dischi venduti la 
fiducia che la Emi le aveva 
dimostrato mettendola sotto 
contratto alla tenerissima 
età di 16 annll Un particolare 
Interessante e poco noto è 
che fu David Cilmour, l'ex 
leader dei Pink Floyd, a pre
sentarla al talent-scout della 
Emi. 

Kate era II classico tipo di 
adolescente che scrive can* 
zonl rinchiusa nella sua ca
mera da letto, rifiutando di 
dividere con chiunque I voli 
della sua fantasia; Introver
sione che la caratterizza fino 
ad oggi, anche se il bisogno 
di comunicare è più forte. Le 
sue prime sortite In pubblico 
come cantante la vedono nel 
gruppo del fratello Paddy, 
Impegnata a cantare i sue* 
cessi dei Beatles e del Rol* 
llng Stones in giro per I pub. 
Solo dopo aver a lungo stu
diato musica, e danza e mi
mo sotto la guida di Llndsay 
Kemp, si decise a dar voce 
alla propria Ispirazione. 

Una volta In una intervl~ 
sta disse: «La maggior parte 

•iM«ra*.Tiif:i>[Hf D0p0 u n esilio volontario 
di quasi due anni la Bush torna alla ribalta 

con un bell'album intitolato «Hounds of Love» 

Kate va a caccia d'amore 
lo-pilota Running up that 
hill, il nuovo album è entrato 
come un missile nelle classi
fiche inglesi, piazzandosi di
rettamente al primo posto. E 
non è certo stato merito solo 
della promozione. Più di un 
crìtico ha usato il termine 
'capolavoro*, e c'è anche chi 
ha scritto 'Kate Bush è un 
genio*. 

A dir la verità, prima di 
questo ritomo ci si era quasi 
dimenticati dell'esistenza di 
questa strana cantante. In
confondibile per la sua voce 
acuta, e quell'aspetto un po' 
da latina e un po' da strega, 
la gran massa di capelli fulvi 
a proposito del quali qualche 
anno fa una rivista per tee-
nagers scrisse: «Se Usuo par
rucchiere scavasse bene a 
fondo di quella matassa di 
capelli, probabilmente ci 
scoverebbe pure il berretto 
della scuola: Malignità a 
parte, è così che molti se la 
ricorderanno, com'era ai 
tempi di Wuthering Heights 
(Cime tempestose), la canzo
ne che nel *76* la lanciò in tut-

delle cantanti cantano come 
se non avessero alcuna rela
zione con ciò che la canzone 
dice. Cantano di cuori spez
zati e amori finiti con stam
pato in faccia un sorriso per
fetto. Ma una cantante deve 
essere l'espressione della 
canzone!*. Questa concezio
ne 'teatrale» della musica, 
dove la parte visuale èpreml-
nente quanto il pentagram
ma, si è evidenziata ai massi
mo grado nella tournée, a 
tutt'oggl l'unica, che la Bush 
Intraprese in Inghilterra nel 
19. Ci impiegò mesi e mesi 
per prepararla, arrivò pure a 
rifiutare la proposta che le 
avevano fatto di scrivere il 
tema per la colonna sonora 
del film di 007 Moonraker. 
Perfezionista all'inverosimi
le, è naturale che ci inetta 
degli anni a comporre, ar
rangiare, produrre ed ese
guire 1 suoi dischi: *Ogni vol
ta che faccio un album — di
ce — è come se 11 precedente 
fosse di anni ed anni prima. 
L'essenza della mia musica 
era lì sin dall'Inizio, è solo la 

forma di esprimerla che è via 
via cambiata. In realtà, ciò 
che faccio ora è ciò che cer
cavo di fare quattro anni fa. 
Mi ci vuole sempre più tem
po di quanto avessi stabili
to*. Per fortuna l'intensità 
del risultato è pari alla lun
ghezza del tempo impiegato 
ad ottenerlo. Running up 
that hlllr il singolo che intro
duceva l'album, è stato salu
tato come '11 singolo perfet
to*, Il pop come dovrebbe es
sere: sintesi di ricerca sono
ra, spessore del contenuti, e 
'commercialltà* intesa però 
come capacità di arrivare al 
maggior numero di persone 
possibili. 

Mounds of love, l'album, 
da parte sua, è tutt'aitro che 
una raccolta di repliche di 
Running up that hill. Ne col
pisce il successo commercia
le perché, pur essendo molto 
bello, non è un disco facile. 
Emana un fascino bizzarro, 
dovuto alla complessità ed 
alla sovrapposizione di rife
rimenti stilistici, di ispira

zioni, in cui si legge la ric
chezza, la profondità emoti
va che la Bush vuole comu
nicare. Usa il pop come mu
sica colta. Accosta all'elet
tronica una percusslvità vio
lenta e primitiva (come in 
Big Sky); ai folk irlandese 
presta il suono della balalai
ka, e 1 cori Urici, per rendere 
ancora più allucinante le at
mosfere oniriche, la strug
gente malinconia e la ferocia 
che spesso fanno capolino. 

Il più straordinario degli 
strumenti dell'album sì rive
la proprio la sua voce: ha 
perso la cattiva abitudine di 
tenersi Istericamente sul to-' 
ni più alti, ed ora sa modu
larsi con una dolcezza che a 
volte turba. I testi, unpo'cri-
pticl, sonojbelll, ma non im
portanti. E più alla musica 
che è affidato il compito di 
esprimere i chiaroscuri, le 
ombre e le luci, le emozioni 
positive e negative che attra
versano l'amore, l bisogni e 
le ossessioni nel rapporto fra 
due persone, che e un po' il 
tema conduttore dell'album, 

In realtà concepito come due 
unità distinte. Il lato A sotto 
il nome di Hounds of love, ed 
il lato B invece sotto il titolo 
di The ninth wave, da una 
Urica di Tennyson. 

Misteriosa e lontana, la 
Bush non incarna un nuovo 
prototipo della chanteuse 
anticonformista, intelligen
te e sofisticata come qualcu
no ha creduto. Non e 'nuo
va», bensì «anomala*. Attac
cata al proprio lavoro al 
punto da perdere ogni tanto 
il rapporto con la realtà — 
per sua stessa ammissione 
— vive in un mondo tutto 
suo, piccolo forse,-dal quale 
esce solo quando il bisogno 
di comunicare si fa troppo 
pressante. Ma è comunque 
un'artista cosciente del biso
gno dì evolversi, di confron
tarsi. Unica sua nemica, for
se, la tendenza a razionaliz
zare: da piccola, addirittura, 
voleva fare la psichiatra. E la 
razionalità, si sa, è poco 
adatta ai meravigliosi visio
nari come lei. 

Alba Solaro 

Oal nostro inviato 
SAN FELICE CIRCEO — A un certo punto, 
inoltrandosi la sera nella notte, è successo 
così: William Albright, dell'Università di Mi
chigan, compositore e docente, ha tirato su il 
vestito al pianoforte e si è gettato in un mo
dera Jazz; sbalorditivo. La gente gli si è fatta 
intorno e, alla fine, il Rag di Joplin ha morbi
damente concluso le improvvisazioni passa
te, poi, ad un gesuita di Verona, che si è as
sorto negli spirituale appoggiando ai suoni 
la sua voce di basso. La gente, che già intanto 
partecipava, scandendo il ritmo con le mani, 
ha preso anch'essa a canterellare, come cala
ta in un momento magico. Dedicandoci 
l'exploit, Luciano Berto si è seduto al piano
forte. attaccando il Kurt Weill dell'Opera da 
tre soldi Mica male, come traguardo del 
«Convegno sulla musica sacra nella società 
attuale», che aveva poco prima, nell'Abbazia 
di Fossanova, scombussolato partecipanti e 
pubblico, in un dibattito sulle fasi dei lavori. 

Tantissime le relazioni, italiane ed estere: 
una collana che impreziosisce il volto del 
Campus internazionale di Latina, promoto
re, con altri enti benemeriti, del convegno. Il 
concerto, improvvisato lì per lì, costituiva la 
riprova dell'esigenza di una musica — sacra 
o profana che sia — capace di unire intorno 
ai suoni una comunità ansiosa di vivere il 
momento musicale. E c'era la riprova, anche, 
dell'esistenza di una spinta dal basso (Al
bright ne era il portavoce) e di una «discesa» 
dall'alto intorno al fatto sonoro: illustri do
centi e compositori, protagonisti del Conve
gno, ritrovavano una loro più «popolare» fun
zione. 

Ce sempre una frattura tra il momento 
estetico e il momento pratico: la frattura tra 
li dire e il fare, che i partecipanti al convegno 
hanno — e ad alto livello — cercato di supe
rare. Ma pensiamo che il sacro e il profano 
coabitino da sempre nella storia dell'uomo e 
che ciascuno dei due momenti abbia sempre 
l'apporto dell'altro. Sono poi le sovrastruttu
re che hanno modificato certi rapporti e cer
te condizioni, per cui Alberto Basso, nella 
sua pur splendida relazione, finisce col dire 
che il sacro sta dietro l'angolo, ci viene in
contro e ci è amico. 

Dietro l'angolo non c'è nulla. Tutto sta nel
la sintesi dell'una e dell'altra componente, 
attuata dalla musica. E proprio perché i va
lori di questa sintesi si sono perduti (gli am-

convegno Riflessione sul 
rapporto fra società e musicisti 

La musica 
oggi sta 

con il potere? 
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Una pergamena miniata bizantina conservata a Gaeta 

ministratoli di Lipsia, del resto, mandarono 
in rovina la musica di Bach perché non gli 
serviva), il sacro e il profano si fronteggiano 
ora come opposti, come rivali, come concor
renti. 

Il convegno ha comunque avviato la rifles
sione sul concetto di sacro, riferito alla musi
ca e sono stati «sacri» gli interventi di Mario 
Zafred e di Goffredo Petrassi anche sulla 
«committenza» della musica sacra. 

Zafred ha composto le Raffigurazioni sul 
testo latino della Messa per una esigenza in
teriore (era lui stesso il suo committente) e 
Petrassi, per la stessa esigenza, non accettò 
una commissione di musica sacra per solen
nizzare un anniversario americano. Ecco che 
il problema non è quello di sollecitare com
mittenze, ma quello, semmai, di stabilire il 
rapporto in cui oggi la musica sta con il pote
re, laico o religioso che sia: il rapporto e an
che quella intesa «quotidiana» che la società 
dovrebbe avere con i suoi artisti e musicisti. 

Alessandro Scarlatti arrivò a Roma, e la 
Basilica di Santa Maria Maggiore gli com
missionò una Messa. Siamo nel 1707. La 
Messa, ritrovata da Eleonora Simi Bonini 
che l'ha anche magistralmente risistemata 
per l'esecuzione, è stata riproposta dal con
vegno nel duomo di Terracina. È anche una 
bella composizione (il coro «Madrìgal» di Bu
carest, diretto da Marin Costantin ha confer
mato il suo ruolo protagonistico nell'ambito 
del Convegno), ma anziché «ripetere» la com
missione a Scarlatti, si sarebbe dovuto in
ventare una committenza nuova, che, inve
ce, non è venuta in mente a nessuno, perché, 
appunto, non c'è, tra la musica e la società 
attuale, alcuna intesa. Più vicine ad una 
committenza nuova sono apparse le esecu
zioni del Magnificat di Luciano Berto (il la
voro «stravinskiano», con il quale Berto si di
plomò) e di una Messa (anni trenta) di Erne
sto Berto, padre di Luciano, nonché la ripre
sa delle BeaUtudines di Goffredo Petrassi 
che vogliono essere una «testimonianza» per 
Martin Luther King. Erano questi i momenti 
culminanti di un convegno (c'è di mezzo 
Bruno Cagli il quale da tempo è votato ad 
un'opera di depurazione della musica — sa
cra e profana che sia — da mille inquina
menti) che rimane come un vertice, per ora 
isolato, tra le molteplici iniziative culturali, 
riguardanti la musica. 

Erasmo Valente 

Aragon letto da 
Vitez: stupendo 

recital a Milano 
MILANO — Aragon, Don Chisciotte delta 
poesia, si è scelto la voce giusta per parlar* 
ci, l'altra sera, al Piccolo Teatro nel corso 
della lettura appassionata e tenera, rigo
rosa e senza esibizionismo che ne ha fatto 
Antoine Vitez. 

Lo stile è l'uomo, si sa. E lo stile severo 
di Vitez lettore, quella sua carica di ener
gia interiore così razionale, ci sono giunti 
attraverso le parole di Aragon per ben 
altri segni che non quelli dell'interpreta
zione a tutti t costi: semmai secondo un 
rituale che ha a che fare con l'intelligen
za e la misura. Ci sono giunti, per esem
pio, nella mano alzata, in un piccolo ri
chiamo, nel gesto appena accennato, nel
lo sguardo attento e teso e, paradossal
mente, nella scelta stessa della non reci

tazione che, nei casi più felici — e questo 
è uno di quelli — è il massimo dell'inter
pretazione. 

Ma non vorremmo proprio sentire per 
questa lettura-recital che ci giunge grazie 
all'interessamento del Centro Culturale 
Francese di Milano, la parola strania-
mento: Vitez, infatti, è lettore più caldo di 
quanto non possa apparire a prima vista, 
ma l'emozione che ci comunica è di quelle 
che parlano non solo al cuore ma all'intel
ligenza. Così le parole di Aragon, intellet
tuale amatissimo e odiatissimo, passano 
attraverso questo attore-strumento e 
giungono fino a noi con i loro messaggi di 
rabbia («protesto, protesto...») o di speran
za («siamo fatti per essere liberi, per esse
re felici...»). 

La voce dei poeti può essere talvolta la 
voce dell'utopia; ma Vitez — in maglione 
e pantaloni scuri, una camicia azzurra — 
non si ferma di fronte al pericolo: per que
sto si trasforma nello strumento della 
poesia di Aragon, ricostruendoci un itine
rario che è prima di tutto della coscienza 
e poi della memoria. 

«Le fou d'Elsa», «Les Poètes», «Le ro-

man inachavé»: I versi e le riflessioni di 
Aragon ci stringono da vicino come il suo 
ricordo. «Teatro — dice Vitez con la sua 
bella voce ferma — il tuo potere è nella 
tua impotenza...». Ed eccolo qui Aragon il 
funambolo, Aragon il riflessivo, Aragon 
l'appassionato, Aragon il testimone.-
Tanti sono i personaggi che ci vengono 
incontro In questa lettura di Vitez che è 
una parte — un'ora e trenta esatte — del 
grande recital tenuto ad Avignone nel 
1983 poco dopo la morte di Aragon. 

Grazie a Antoine Vitez questa voce or
mai spenta dei nostri ieri, ci ha parlato 
del passato e del presente e anche, talvol
ta, del futuro. Da quel palcoscenico essa ci 
veniva comunicala nel modo più sempli
ce rivelandoci per intero la trama poetica 
dei versi: la una rima, qui un gioco verba
le e, proprio nel momento in cui si è pron
ti ad adagiarsi, una verità in forma di 
ironia che ti colpisce improvvisamente. 
Che è privilegio della poesia, appunto, e di 
chi la poesia la ama. 

Maria Grazia Gregori 

Rinascita 
in omaggio 

un libro di 240 pagine 

"DIALOGO 
CON PASOLINI" 

Scritti 19S7 - 1984 
a cura di Alberto Cadioli 

Introduzione di Giancarlo Ferretti 
Dall'indice del libro: 
Questioni di lingua: articoli e interventi di Pasolini, Rato. 

Calvino. Sereni. Vittorini. Fortini. Splnazzola. Spinella. 
Rosiello. 

•Ebbro d'erba e di tenebre»: testi di P. P. Pasolini 
Letteratura, cinema, politica: articoli di Dal Sasso. Mana

corda. Montaganna, D'Onofrio. Ferrata, Argentieri, Mus
si. Schacherl. Ferretti. Borgna, Sciascia. Roversi, Roma-
nò. Abruzzese. Zamotto 
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Editoriali - Governo congelato e 
malessere sociale (di Giuseppe 
Chiarante); Studenti *85, a chi va 
il messaggio (di Franco Ottolen-
ghi); Ginevra, l'imbarazzo di 
Reagan (di Romano Ledda) 
Vi spaventa il governo di pro
gramma? (intervista ad Achille 
Occhetto) 

Perché è difficile la trattativa (di 
Sergio Garavini) 
Inchiesta • Una finanziaria da 
buttare (articoli di Silvano An-
driani e Massimo Paci) 
C e una nuova frontiera, è la pia
nificazione (di Daniele Archibu
gi) 
Un delitto nella Napoli del '600 
(di Rosario Villari) 
Perché si ridisegna la mappa 
delle alleanze in Medio Oriente 
(di Maria Cristina Ercolessi) 
Mai cosi insicuri a Ovest e a Est 
(tavola rotonda con Lord M. Car-
ver, Jurij P. Davido, Raymond 
Garthoff, Antonia Handler-
Chayes) 
La Chiesa dei poveri in Brasile 
(di Ettore Masina) 
Documenti • Vecchio e nuovo nel 
programma del Pcus (di Giuliet-
to Chiesa) 

ITAITURIST 
sceglie 

il meglio 
ìsolepiu cakto.il mare più azzurro. 

la spiaggia più bianca 

scegli 

in tutte te ojanite di vksggi 

LAVORO È BELLO SE... 
Un tilm per giovani realizzato dall'INCA-CGlL 
che illustra in modo breve e piacevole i problemi 
del mondo del lavoro, della prevenzione e della 
previdenza. 

Roma. 7 novembre ore 11 
Jolly Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracchi, 324 

Sarà presente il ministro della Pubblica Istruzio
ne sen. Franca Falcucci. Intervengono Giacin
to Militello presidente designato dell'INPS, 
Flavio Orlandi presidente deli'INAIL e Gian
franco Benzi segretario nazionale della CGIL 
scuola. 
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Mercoledì 6 ottobre, ore 17,00 
Istituto Alcide Cervi 

P.zza del Gesù 48 - Roma 

Presentazione del libro 

Vita di Ruggero Grieco 
di Michele Pistillo 

partecipano 

Gaetano Arfé 
Attilio Esposto Giuseppe Medici 

sarà presente l'autore 

Editori Riuniti - Istituto Alcide Cervi 

Editori Riuniti1 

Abbonatevi a 

lUnità 

riforma della scuola 

s 
9-10 
Idee per la nuova secondaria 
F. Sabatini, E. Sonnino 

Cultura e scuola dell'infanzia 
L. Beni»!, P. Carpi, F. Lanarato, P. Vassalli, S. Veggettf 
Editoria scolastica 
C. De Laca, L. ManzaoU, M. Rigetti, M.A. SantanJeflo 
Stato e Enti locali 
A. Alberici, A. Alberti, G. Masdaga 
L. 3.500 . abb. animo L- 30.000 - Editori Riuniti Riviste • 00198 Roma 
Via Stretto. 9/11 - Td. 866383 - ccp. n. 502013 

I comunisti della Cellula Microtec-
nica - sezione Pei 2ó~ Garibaldi 
esprimono le più profonde rondo-
glume al compagno Pasquale Ga
gliano per la perdita del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità, 
Torino. 6 novembre 1985 

La madre, i (rateili, gli altri familia
ri ricordano 

LICIA SAVIOLI 
spentasi in giovane età il 6 novem
bre 1968. 

6-11-1968 > 6-11-1985 
Krancrsro e Antonello ricordano 

MAMMA LICIA 
Pisa. 6 novembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa della cara amica 

LINA PER1LLO 
Rosetta la ricorda con affetto a 
quanti le vollero bene e in sua me
moria sottoscrive lire 15 mila per 
I Unità. 
Genova. 6 novembre 1985 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

AMBROGIO ROSSANIGO. 
la moglie e U figlia lo ricordano a 
quanti l'hanno conosciuto e agli 
amici di partito che tanto l'hanno 
apprezzato e per onorarne la memo
ria sottoscrivono per l'Unni. 
Savona. 6 novembre 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

VERA e 
UMBERTO ZECCHINI 

la mamma e moglie nel ricordarli 
caramente sottoscrive per l'Unità. 
Savona. 6 novembre 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

VERA* 
UMBERTO ZECCHINI 

la figlia e nipote Annalisa nel ricor
darli caramente sottoscrive per l'U
nno. 
Savona. 6 novembre 1965 
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